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ART. 1 – TOPONOMASTICA 

1. E’ compito dell’Ufficio Tecnico studiare e proporre all’esame della Giunta Comunale l’aggiornamento 
dell’onomastica stradale. 

2.  L’onomastica stradale, nei limiti del possibile, deve assumere caratteristica di omogeneità nell’ambito di zone 
definite. 

3. E’ da evitare l’attribuzione della stessa denominazione a vie/piazze e spazi onde evitare possibili confusioni. 
4. E’ da evitare altresì, salvo inderogabili eccezioni, il cambio di denominazione delle aree di circolazione al fine di non 

arrecare danni economici rilevanti agli abitanti ed alle attività ivi installate, nel rispetto di quanto disposto in 
materia dal D.P.R. 10.05.23 n. 1158, e dalla legge 23.06.1927 n. 1188. 

5. Gli uffici comunali competenti al rilascio  di permessi di costruire ed altri titoli abilitativi  sono tenuti a verificare che, 
al momento della comunicazione di ultimazione dei lavori, siano  state attribuite  la denominazione dell’area di 
circolazione e la numerazione civica esterna ed interna degli accessi.  

6. In caso di cambiamento di denominazione dell’area di circolazione deve essere indicata sull’apposita targa anche la 
denominazione precedente. 

7. I provvedimenti  concernenti  la denominazione di  aree di circolazione e di luoghi in genere sono adottati dalla 
giunta Comunale nel rispetto delle disposizioni di legge in materia e trasmesse alla prefettura di Avellino per gli 
adempimenti di competenza. 

 
ART. 2 – APPOSIZIONE DELLE TARGHE TOPONOMASTICHE 

1. Il Comune, tramite l’Ufficio Tecnico, provvede all’apposizione di idonee targhe indicanti le denominazione delle aree 
di circolazione. 

2. Le targhe  onomastiche, indicanti il nome di strade, vie, piazze, viali, contrade e di qualsiasi altra tipologia viaria, 
oltre che rispettare le prescrizioni contenute nel Codice delle Strada, dovranno riportare: 
- Lo stemma del Comune posizionato a sinistra della targa; 
- Cognome, nome e qualificazione  della persona a cui la strada è intitolata. 
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        Nel caso in cui  la denominazione si riferisce ad un luogo o ad un avvenimento,specificazione di quest’ultimo. 
3. Le targhe possono essere posizionate a muro o su apposite paline, le dimensioni sia di quelle a muro che di quelle a 

bandiera su paline dovranno essere di tipo rettangolare  e dimensioni cm. 50 x cm.30. 
4. Le targhe vanno poste all’inizio della strada, sul lato sinistro ad una altezza minima di mt. 2,00 dal suolo, con 

l’apposizione di copie ad ogni incrocio. 
5. Nel caso occorra sostituire targhe  viarie a muro preesistenti o mancanti, l’amministrazione comunale provvede a 

proprie spese alla sostituzione e ripristino dello stato dei luoghi, facendone  comunicazione al proprietario del 
fabbricato. 

 
ART. 3 – STRUMENTI INFORMATICI 

1. Le nuove aree di circolazione create sul territorio comunale devono essere adottate dalla cartografia comunale 
ufficiale, prima che sia possibile la loro denominazione. 

2. Non è possibile attribuire numerazione civica a aree di circolazione che non abbiano già avuto una denominazione 
ufficiale. 

 
ART. 4 – COMUNICAZIONI 
1. Contestualmente all’attribuzione della denominazione di una nuova area di circolazione viene data comunicazione 

dall’ufficio tecnico attraverso gli strumenti più idonei ai servizi interni dell’ente, agli Enti e alle aziende di servizi che 
operano sul territorio. 

 
CAPO II – NUMERAZIONE CIVICA 

ART. 5 – ATTRIBUZIONE DELLA NUMERAZIONE CIVICA 
1. Al Comune compete l’indicazione del numero civico, su disposizione dell’ufficio tecnico comunale. 
2. Ogni area di circolazione deve avere una propria numerazione civica, secondo la successione naturale dei numeri e 

facendoli seguire, solo quando è necessario, da lettere maiuscole dell’alfabeto in modo progressivo. 
3. Vanno numerate tutte le porte e gli altri accessi dall’area di circolazione all’interno di fabbricati di qualsiasi genere  

(D.P.R. 30.05.1\989, n. 223 art. 42, c.1) intendendo con accessi  anche i garages che danno direttamente sull’area di 
circolazione. 
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4. All’interno dei fabbricati vanno numerati gli accessi che immettono in abitazioni o in ambienti destinati all’esercizio 
di attività professionali, commerciali, o simili (D.P.R. 30.05.1989, n. 223 art. 42, c.1), sono escluse le autorimesse o i 
garages  interni agli edifici. 

5. Il numero civico non viene attribuito alle porte delle  chiese, agli accessi dei monumenti pubblici, baracche, fienili, 
stalle e legnaie 

ART. 6 – RICHIESTA PER L’ATTRIBUZIONE DELLA NUMERAZIONE CIVICA 
1. Il proprietario, costruttore, titolare del permesso di costruire o amministratore pro-tempore all’atto della 
comunicazione di ultimazione dei lavori  di costruzione del fabbricato o, comunque, prima che il fabbricato stesso  
venga occupato, presenta apposita istanza  all’Ufficio Toponomastica, facente parte dell’Ufficio tecnico, per ottenere la 
numerazione civica,  secondo  quanto dispone in toto dall’art. 43 del D.P.R. 30/05/1989 n. 223 
2.Normalmente la numerazione civica è realizzata seguendo i sotto elencati criteri: 
a) la via ha origine dall’accesso ritenuto principale; 
b) i numeri sono collocati alla destra, al lato opposto i dispari; 
c) la numerazione delle case sparse (nelle contrade) è progressiva, indipendentemente dalla collocazione a dritta o 
manca; 
d) nelle piazze la numerazione è progressiva e inizia alla sinistra di chi vi entra dall’accesso principale; 
e) nelle strade in cui sorgono fabbricati solo da un lato perché ancora non ne sono stati costruiti dall’altro, la 
numerazione deve essere, secondo i casi, o soltanto dispari o soltanto pari. 
f) se da un lato della strada vi è l’impossibilità di costruire, la numerazione può essere unica e progressiva. 
g) per gli spazi non coperti da fabbricati, ma destinati a nuove costruzioni, devono essere riservati i numeri civici 
presumibilmente occorrenti per i futuri accessi. 
h) nel caso di numerazione civica relativa a nuove costruzioni con accessi intermedi alla numerazione esistente si 
procede nel  seguente modo: 
- I nuovi numeri saranno ripetitivi del numero più basso con l’aggiunta della dizione bis – ter – quater. Se a tale 
numerazione relativa a accessi diretti sulla strada (es. parchi di abitazioni e simili) dovessero corrispondere ulteriori 
numerazioni da attribuire all’interno dei medesimi, si procederà con il criterio del sub numero relativo al numero 
attribuito sull’ingresso stradale. Nei casi in cui diversamente sorgesse la necessità di attribuire un numero di intermedi 
maggiori di tre , sarà necessario procedere ad una nuova numerazione della strada. 
 
ART. 7 – REGOLE PER L’APPOSIZIONE DELLA NUMERAZIONE CIVICA ESTERNA  
1 .La numerazione  civica esterna è realizzata seguendo i criteri previsti dalle direttive ISTAT: 
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a) Nelle aree di circolazione a sviluppo lineare (vie,viali, vicoli,ecc.) a partire dall’inizio, stabilito dalla delibera di Giunta 
com.le  di assegnazione dell’onomastica, con i numeri  in successione  naturale. I numeri pari sono collocati alla 
destra, i dispari a sinistra. 

b) Nelle aree di circolazione  a sviluppo poligonale (piazze, cortili,ecc.) la numerazione è progressiva e inizia alla sinistra 
di chi vi entra dall’accesso principale. 

c) I numeri civici sono posti in alto a destra di ciascun ingresso, sia principale che secondario, ad una altezza di mt. 2,20 
dal suolo, salvo casi particolari derivanti dalla presenza di cancelli, recinzioni e simili. 

d) La numerazione delle case sparse (nelle contrade) è progressiva, indipendentemente dalla collocazione 
dell’immobile.  

2. Le targhette dei numeri civici esterni devono avere le seguenti caratteristiche : 
- scritta scura su fondo bianco; 
- forma rettangolare: cm. 15 x  cm11  numeri  come da C.d.S. 
- in calce possono   riportare il logo e l’intestazione del Comune. 
 
 
 
 
ART. 8 – REGOLE PER L’APPOSIZIONE DELLA NUMERAZIONE CIVICA INTERNA  
1. La numerazione civica interna  delle singole unità immobiliari deve seguire  i seguenti criteri: 

a) essere autonoma  per ogni singola  scala  e numerata con lettera , seguendo il criterio  dell’attribuzione di un 
numero progressivo procedendo dal basso verso l’alto e, per ogni pianerottolo, partendolo dallo  sbarco  della 
scala di accesso; 

b) negli immobili di cui ai piani interrati sussistono unità immobiliari autonome  la numerazione parte  da sinistra 
verso destra dall’accesso principale; 

c) La numerazione dei fabbricati interni ad un cortile sarà autonoma con l’attribuzione  di una lettera progressiva  
da sinistra a destra  per ogni accesso autonomo; 

d) Le  cantine, catastalmente collegate all’ alloggio  ed allo stesso pertinenziali, vanno numerate come tutti i locali 
catastalmente autonomi e comunque  autonomamente accatastabili.  
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CAPO III DISPOSIZIONI FINALI 
ART. 9 – ADEMPIMENTI 
1. Le spese per l’onomastica  stradale  e la numerazione civica sono a carico del Comune. 
2. E’ fatto obbligo ai proprietari delle abitazioni sui cui muri sono state poste le targhe dell’onomastica e della 

numerazione civica di averne la massima cura. 
3. Chiunque distrugga, danneggi, deteriori, occulti o renda in qualsiasi modo non visibile dalla strada le targhe , sia  di 

onomastica che di numerazione civica, è punito con una ammenda pari a 10 volte il valore delle stesse al momento 
della rilevazione. 

4. È fatto obbligo ai proprietari di fabbricati di provvedere  all’indicazione della numerazione civica interna (Art. 10 – 
ultimo comma – Legge 1228/54); 

5. I costi per la numerazione civica interna sono a totale carico dei proprietari dei fabbricati. 
6. L’apposizione realizzata dei numeri civici esterni e della numerazione interna è requisito necessario per ottenere il 

rilascio dell’agibilità di un immobile  (comma 2 dell’art. 43 del D.P.R. 223/89), al quale si deve ottemperare al 
momento della comunicazione di ultimazione dei lavori. 

7. E’ vietato apporre qualsiasi numero civico innanzi agli accessi  senza la preventiva autorizzazione rilasciata 
dall’Ufficio Toponomastica. 

ART. 10 -  OBBLIGHI DEL COMUNE 
1. Il Comune deve tenere costantemente aggiornata la numerazione civica, a cui  è comunque   obbligato  in occasione del 
Censimento Generale della Popolazione, in stretta consonanza con le direttive dell’Istat. 
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RIFERIMENTI NORMATIVI 
Il presente Regolamento Comunale relativo alla gestione della Toponomastica e della numerazione civica, fonda i suoi 
articoli  sulle leggi anagrafiche, delle quali riporta integralmente le parti di competenza  e sui processi organizzativi necessari 
per mantenere nel tempo le informazioni aggiornate e certificate. 
      
    TOPONOMASTICA            ANAGRAFE 
   R.D. 10.05.1923, n. 1158       Legge 24.12.1954, n. 1228  
Legge 23.06.1927, n. 1188           D.P.R. 30.05.1989, n. 223   
 
Legge 24.12.1954, 1228  ART. 10: “Il Comune provvede alla indicazione dell’onomastica stradale e della numerazione civica. 
La spesa della numerazione civica può essere posta a carico dei proprietari dei fabbricati, con la procedura prevista dal 
secondo comma dell’art. 153 del testo unico della legge comunale e provinciale, approvato con regio decreto 4 febbraio 
1915, n. 148. I proprietari dei fabbricati provvedono alla indicazione della numerazione interna”. 
 
D.P.R. 30.05.1989, N. 223  
 ART. 42: “Numerazione civica” 
1. Le porte e gli alti accessi dall’area di circolazione all’interno dei fabbricati di qualsiasi genere devono essere provvisti di appositi numeri da indicarsi su targhe di materiale resistente. 
2. L’obbligo della numerazione si estende anche internamente ai fabbricati per gli accessi che immettono nelle abitazioni o in ambienti destinati all’esercizio di attività professionali, commerciali e simili. 
3. La numerazione degli accessi, sia esterni sia interni, deve essere effettuata in conformità alle norme stabilite dall’istituto centrale di statistica in occasione dell’ultimo censimento generale della popolazione e alle successive eventuali determinazioni dell’istituto stesso. 
ART. 43: “Obblighi dei proprietari di fabbricati” 
1. Gli obblighi di cui all’art. 42 devono essere adempiuti non appena ultimata la costruzione del fabbricato. 
2. A costruzione ultimata e comunque prima che il fabbricato possa essere occupato il proprietario deve presentare al Comune apposita domanda per ottenere sia l’indicazione del numero civico sia il permesso di abitabilità, se trattasi di fabbricato ad uso abitazione, ovvero di agibilità, se trattasi di fabbricato destinato ad altro uso. 
3. Con la domanda di cui al comma 2, il proprietario del fabbricato deve chiedere, occorrendo, anche la determinazione dei criteri per l’indicazione della numerazione interna da effettuarsi a cura del proprietario stesso. Qualora l’indicazione della numerazione interna  non venga effettuata dal proprietario, vi provvede il Comune addebitandogli la relativa spesa.  
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4. La domanda deve essere presentata mediante modello conforme all’apposito esemplare predisposto dall’Istituto Centrale di Statistica. In essa inoltre dovrà essere indicato il numero totale degli accessi, individuati secondo quanto prescritto dal comma 3 dell’art. 42 del citato D.P.R. n. 223/89. 


